Domenica 29 Dicembre 2019
Festa della Santa Famiglia di Nazaret

1. Il Vangelo ci presenta la Santa Famiglia di Nazaret che si trova a vivere un momento difficile, duro, pericoloso. 
Avrebbe dovuto essere il momento della gioia, del godere della nascita di quel Figlio, ma il male, Erode, vuole rubare quella felicità.
2. Nel Vangelo di oggi, anche se sono presenti tutti e tre i componenti (Gesù e Maria), il soggetto è Giuseppe. Maria e Gesù sono soggetti passivi, ricevono da lui, dipendono dalle sue scelte.
- Giuseppe sembra uno che dorme, continua a sognare. Ma non è un sognare che lo porta a essere distante, lontano dalla sua casa. Anzi quel sogno gli permette di fare le scelte migliori.
- È in ascolto, obbediente alla voce di Dio.
- È attento a ciò che fa bene ai suoi, a quello che dà futuro e non solo presente.
- È pronto a ricominciare cento volte quando le condizioni esterne mutano.
- Cerca sempre le condizioni migliori perché il figlio cresca, per cui si ritira a Nazaret, perché possa crescere in un luogo tranquillo, lontano dai riflettori, lontano dal pericolo.
3. Questi atteggiamenti del padre sono esame di coscienza sul nostro modo di essere educatori, genitori, e ci costringono a interrogarci e a chiederci:
- io so sognare il futuro o mi accontento del presente?
- So vedere il vero bene che occorre, per cui so correggere, incoraggiare, indirizzare?
- Non perdo la speranza che le cose belle e buone alla fine vincono? Oppure sono uno rassegnato perché «che futuro ci può essere…»?
- Sono capace di ascoltare la voce di Dio e trovo il tempo di mettermi in ascolto dei suoi suggerimenti?
4. San Paolo, nella seconda lettura, ci dice che un mezzo per capire la volontà di Dio è l’ascolto della Parola di Dio, è la preghiera familiare, è lo stare zitti davanti a Lui, perché Lui possa illuminare la nostra coscienza. Lo faccio?
5. Gesù grazie alla presenza di una mamma come Maria e di un papà come Giuseppe è diventato l’uomo perfetto, il modello.
[bookmark: _GoBack]- Ciascuno di noi, pur non avendo la statuta di Maria e di Giuseppe, però è chiamato a trarre dai propri figli un capolavoro. Senza Dio non sarà possibile.
- Riportiamo Dio nelle nostre case e allora il male non avrà alcun potere, non riuscirà a distruggere e a rovinare il loro cuore.

